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Studio Stefanelli – CONSULENZA DEL LAVORO 

Aliquote IRPEF e scaglioni di reddito (in vigore dal 1° gennaio 2025) 

La Legge di Bilancio 2025 ha reso strutturale l'accorpamento dei primi due scaglioni, 
portando a tre il numero totale delle fasce di reddito. 

 23% per redditi fino a 28.000 euro. 
 35% per redditi tra 28.001 e 50.000 euro. 
 43% per redditi oltre 50.000 euro. 

 

Nuove agevolazioni per i redditi da lavoro dipendente 

La Legge 207/2024 ha sostituito il "taglio del cuneo fiscale contributivo" con un nuovo 
sistema che combina un bonus esentasse per i redditi più bassi e una ulteriore detrazione 
per i redditi medi. 

1. Per redditi fino a 20.000 euro 

Questa misura sostituisce l'esonero contributivo e consiste in una somma aggiuntiva 

esente da tassazione che non concorre a formare il reddito. Le percentuali applicate al 
reddito di lavoro dipendente sono: 

 7,1% se il reddito non supera 8.500 euro. 
 5,3% se il reddito è tra 8.501 e 15.000 euro. 
 4,8% se il reddito è tra 15.001 e 20.000 euro. 

2. Per redditi tra 20.001 e 40.000 euro  

In questa fascia si applica una ulteriore detrazione dall'imposta lorda, che non è una 
somma a parte, ma una riduzione diretta delle tasse dovute. 

 1000 euro annui per redditi tra 20.001 e 32.000 euro. 
 Importo decrescente per redditi tra 32.001 e 40.000 euro, calcolato con la formula: 

1.000×(40.000−reddito complessivo)/8000 

Il Trattamento Integrativo (ex Bonus Renzi) rimane in vigore, ma con le seguenti 
condizioni: 

 Redditi fino a 15.000 euro: Il Trattamento Integrativo spetta in misura piena, pari 
a 1.200 euro annui (circa 100 euro al mese). 
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 Redditi tra 15.001 e 28.000 euro: Il bonus non è garantito e spetta solo se 
l'ammontare delle detrazioni fiscali (es. per familiari a carico, spese sanitarie, 
interessi su mutui, ecc.) è superiore all'imposta lorda dovuta. In questo caso, 
l'importo massimo del bonus è di 1.200 euro annui, calcolato sulla differenza tra 
detrazioni e imposta lorda. 

La formula è la seguente: Trattamento Integrativo = Detrazioni Spettanti - Imposta 

Lorda (se il risultato è positivo e non supera i 1.200 euro) 

In sintesi, il Trattamento Integrativo è automatico e completo per chi ha redditi molto 
bassi, mentre per i redditi leggermente superiori diventa una misura "di salvataggio" che si 
attiva solo se le detrazioni superano le tasse da pagare. 

 

 

Esempio pratico: reddito annuo di 18.000 euro 

Per capire meglio, facciamo un calcolo semplificato per un lavoratore dipendente con un 
reddito annuo di 18.000 euro e nessuna detrazione particolare (es. figli a carico o spese 
mediche rilevanti). 

Calcolo dell'imposta lorda: 

Con un reddito di 18.000 euro, l'intera somma rientra nel primo scaglione IRPEF (fino 
a 28.000 euro) con un'aliquota del 23%. 
Imposta lorda = 18.000 € x 23% = 4.140 € 

Calcolo della detrazione da lavoro dipendente: 

La Legge di Bilancio 2025 ha innalzato la detrazione per redditi da lavoro dipendente. 
Per un reddito fino a 15.000 euro è di 1.955 €, mentre tra 15.001 e 28.000 euro si 
calcola con una formula specifica. 
Per un reddito di 18.000 euro, la detrazione è:  

 
quindi 

 

Detrazione da lavoro dipendente = 2.825,38 € 

1.Calcolo del Trattamento Integrativo: 
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Ora confrontiamo l'imposta lorda con la detrazione: 
Detrazione (2.825,38 €) < Imposta Lorda (4.140 €) 

Dato che la detrazione è inferiore all'imposta lorda, in questo caso specifico, il 
Trattamento Integrativo non spetta. 

In sintesi, per un reddito di 18.000 euro, il Trattamento Integrativo non viene applicato in 

modo automatico. Il beneficio principale in busta paga deriva dalla nuova somma 
aggiuntiva esentasse, calcolata come qui di seguito spiegato. 

2. Somma aggiuntiva (ulteriore detrazione) 

Poiché il reddito di 18.000 euro rientra nella fascia tra 15.001 e 20.000 euro, il lavoratore 
ha diritto a una somma aggiuntiva esentasse. 
La percentuale da applicare per questa fascia di reddito è del 4,8%. 
Calcolo: 
18.000 euro×4,8%=864 euro 
Questo significa che il lavoratore riceverà 864 euro annui in più in busta paga, suddivisi 
mensilmente. Questa somma è esente da tasse e non incide sul calcolo di altri benefici. 

Riepilogo per un reddito di 18.000 euro 

 Trattamento Integrativo: Non è automatico. Spetta solo se le detrazioni superano 
l'imposta lorda , quindi in una situazione come questa NON viene erogato in busta 
paga ma magari potrà spettare in denuncia dei redditi. 

 Somma aggiuntiva: È garantita, pari a 864 euro annui (circa 72 euro al mese), ed 
è esentasse. 

Questo nuovo sistema, quindi, garantisce un beneficio diretto e certo in busta paga per i 
redditi fino a 20.000 euro, mentre il Trattamento Integrativo assume un ruolo 
complementare per chi ha un reddito appena sopra la soglia dei 15.000 euro. 

Applicazione su busta paga reddito tra i 18000 e i 19000 euro  
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In questo caso il reddito di riferimento teorico , per la scelta dell’aliquota da applicare , 
sarà di circa 18754 (ossia 1442 x 13) , quindi l’indennità esente sarà 1442,69 x 4,8% = 
69,25 

Il trattamento integrativo , stante il reddito superiore ai 15000 non viene automaticamente 
erogato 

PS nel caso sopra indicato il dipendente aveva scelto di non avere le detrazioni per lavoro 
dipendente 


